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Il disegno di legge promuove e favorisce il sostenibile sviluppo economico, sociale, 
ambientale e culturale dei piccoli comuni, l'equilibrio demografico del Paese, favorendo la residenza 
in tali comuni, tutela e valorizza il loro patrimonio naturale, rurale, storico-culturale e 
architettonico. In tal senso è favorita l'adozione di misure in favore dei residenti nei piccoli comuni 
e delle attività produttive ivi insediate, con particolare riferimento al sistema dei servizi essenziali, 
al fine di contrastarne lo spopolamento e di incentivare l'afflusso turistico. L'insediamento nei 
piccoli comuni costituisce una risorsa a presidio del territorio, soprattutto per le attività di contrasto 
del dissesto idrogeologico e per le attività di piccola e diffusa manutenzione e tutela dei beni 
comuni. 

Ai fini della legge, per piccoli comuni si intendono i comuni con popolazione residente fino a 
5.000. Per garantire uno sviluppo sostenibile e un equilibrato governo del territorio, lo Stato, le 
regioni, le città metropolitane, le province o aree vaste, le unioni di comuni, i comuni, anche in 
forma associata, le unioni di comuni montani e gli enti parco, per quanto di rispettiva competenza, 
possono promuovere nei piccoli comuni l'efficienza e la qualità dei servizi essenziali, con particolare 
riferimento all'ambiente, alla protezione civile, all'istruzione, alla sanità, ai servizi socio-assistenziali, 
ai trasporti, alla viabilità, ai servizi postali nonché al ripopolamento dei predetti comuni anche 
attraverso progetti sperimentali di incentivazione della residenzialità. 

I piccoli comuni, anche in forma associata, possono istituire, anche attraverso apposite 
convenzioni, centri multifunzionali per la prestazione di una pluralità di servizi in materia 
ambientale, sociale, energetica, scolastica, postale, artigianale, turistica, commerciale, di 
comunicazione e di sicurezza, nonché per lo svolgimento di attività di volontariato e 
associazionismo culturale. 

Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito, con una dotazione complessiva 
di 100 milioni di euro (10 milioni di euro per l'anno 2017 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2018 al 2023). 

Tale fondo sarà destinato allo sviluppo strutturale, economico e sociale dei piccoli comuni, 
al finanziamento di investimenti diretti alla tutela dell'ambiente e dei beni culturali, alla mitigazione 
del rischio idrogeologico, alla salvaguardia e alla riqualificazione urbana dei centri storici, alla messa 
in sicurezza delle infrastrutture stradali e degli istituti scolastici nonché alla promozione dello 
sviluppo economico e sociale e all'insediamento di nuove attività produttive assicurando la priorità 
ai seguenti interventi: 

a) qualificazione e manutenzione del territorio nonché interventi volti alla riduzione del rischio 
idrogeologico; 

b) messa in sicurezza e riqualificazione delle infrastrutture stradali e degli edifici pubblici, con 
particolare riferimento a quelli scolastici e a quelli destinati ai servizi per la prima infanzia; 

c) riqualificazione e accrescimento dell'efficienza energetica del patrimonio edilizio pubblico; 

d) acquisizione e riqualificazione di terreni e di edifici in stato di abbandono o di degrado anche al 
fine di sostenere l'imprenditoria giovanile; 

e) acquisizione di case cantoniere e del sedime ferroviario dismesso; 

f) recupero e riqualificazione urbana dei centri storici anche ai fini della realizzazione di alberghi 
diffusi; 

g) recupero di beni culturali, storici, artistici e librari; 



h) recupero dei pascoli montani. 

 

I piccoli comuni possono individuare, all'interno del perimetro dei centri storici, zone di 
particolare pregio, dal punto di vista della tutela dei beni architettonici e culturali, nelle quali 
realizzare interventi integrati pubblici e privati finalizzati alla riqualificazione urbana, nel rispetto 
delle tipologie costruttive e delle strutture originarie, attraverso gli strumenti a tale fine previsti 
dalla vigente normativa statale e regionale in materia. 

 

Gli Art. 5, 6 e 7 contengono rispettivamente misure volte a 1) contrastare l'abbandono di immobili 
nei piccoli comuni; 2) favorire l’acquisizione di case cantoniere e realizzazione di circuiti e itinerari 
turistico-culturali; 3) favorire la stipula di convenzioni con diocesi della Chiesa cattolica e con altre 
confessioni religiose per la salvaguardia e il recupero dei beni culturali, storici, artistici e librari degli 
enti ecclesiastici o degli enti delle confessioni religiose civilmente riconosciuti. 

 

Per favorire il pagamento di imposte, tasse e tributi nonché di ogni altro servizio di pubblica 
utilità, nei piccoli comuni può essere utilizzata per l'attività di incasso e trasferimento di somme la 
rete telematica gestita dai concessionari dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, previa 
convenzione con gli stessi concessionari, nel rispetto della disciplina riguardante i servizi di 
pagamento e delle disposizioni adottate in materia dalla Banca d'Italia. 

I piccoli comuni possono altresì: 

a) stipulare convenzioni con le organizzazioni di categoria e con la società Poste italiane Spa, 
affinché i pagamenti in conto corrente postale, in particolare quelli concernenti le imposte 
comunali, i pagamenti dei vaglia postali nonché altre prestazioni possano essere effettuati presso 
gli esercizi commerciali di comuni o frazioni non serviti dal servizio postale, nel rispetto della 
disciplina riguardante i servizi di pagamento e delle disposizioni adottate in materia dalla Banca 
d'Italia; 

b) affidare la gestione dei servizi di tesoreria e di cassa alla società Poste italiane Spa. 

I piccoli comuni che esercitano obbligatoriamente in forma associata le funzioni fondamentali 
mediante unione di comuni o unione di comuni montani svolgono altresì in forma associata le 
funzioni di programmazione in materia di sviluppo socio-economico nonché quelle relative 
all'impiego delle occorrenti risorse finanziarie, ivi comprese quelle derivanti dai fondi strutturali 
dell'Unione europea.  

 


